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Informazioni generali 
 
Posta sulla riva sinistra del fiume 
Po, vicino al confine tra 
Lombardia ed Emilia Romagna, 
Viadana è capoluogo del Comune 
più grande della provincia di 
Mantova con i suoi 102,5 kmq di 
superficie nonché secondo, 
sempre per grandezza, in 
Lombardia.  
 
Gli altri centri abitati del Comune sono: Banzuolo, Bellaguarda, 
Bocca Bassa, Buzzoletto, Casaletto, Cavallara, Cicognara, Cizzolo, 
Cogozzo, Sabbioni, Salina, San Matteo delle Chiaviche, Squarzanella. 
 
Il toponimo Vitelliana deriva probabilmente da Vitellio e dalle guerre 
con Otone (morto suicida a Brescello, sull'altra riva del Po); Viadana 
si ritiene sorta dove era posto il campo di Vitellio, Castra Vitelliana. 
 
La popolazione di Viadana ha raggiunto i 20000 abitanti, con un 
incremento dovuto principalmente alle recenti ondate migratorie; le 
più numerose comunità straniere presenti sul territorio sono quelle 
provenienti da India, Albania, Romania e Marocco. 
 

Il nome di Viadana è da tempo 
associato a quello della sua squadra 
di rugby. Fondata nel 1970 da un 
gruppo di amici, la squadra di 
rugby viadanese ha ottenuto 
importanti successi (uno scudetto 
nel 2002 e 2 Coppe Italia) e ora 
gioca in competizioni europee. 

 

Foto dalla mostra fotografica sul Rugby Viadana al MuVi nel 2006 
 



Cenni di storia locale 
 

Dagli scavi archeologici effettuati nella zona in cui oggi sorge 
Viadana è possibile confermare la presenza di antichissimi 
insediamenti umani sul territorio fin dal Neolitico. 
 
Molti reperti rinvenuti sono ora custoditi nel Museo Civico “A. 
Parazzi” dedicato al suo fondatore, a cui si deve la scoperta di vari 
siti archeologici sia dell'Età del Bronzo che del Periodo Romano. 
 
L'area viadanese conserva testimonianze dell'antica centuriazione 
romana, come lo stesso orientamento della campagna: 14° NE/SO. 
 
Le invasioni barbariche, che provocheranno la caduta dell’impero 
Romano, toccano anche il distretto di Viadana. Stando a quello che 
scrive il Parazzi è probabile che a provocare la devastazione dell’area 
viadanese sia l’irruzione delle tribù guidate da Radagasio o da 
Alarico, entrambe databili attorno al 410 d.C. 
 
Successivamente al tramonto dell’impero romano saranno prima i 
Longobardi e poi i Franchi a dominare l’Italia settentrionale e 
dunque anche il distretto viadanese. Nel 942 a divenire conte di 
Viadana è il parmense Suppone; nel 972 sarà la stirpe estense, erede 
di Suppone, a prendere le redini della città. 
  
Nel Medioevo il territorio di Viadana era già situato nella diocesi di 
Cremona e nel comitato di Brescia, ma raggiunse l'unità 
amministrativa solo nel XIV secolo. I Cavalcabò, consignori del 
luogo, la cui giurisdizione era stata conferita il 30 luglio 1158 
dall'imperatore Federico I, emanarono nel 1352 degli statuti che 
rimasero in vigore fino agli inizi dell’Ottocento.  
 
Dopo la conquista di Gian Francesco Gonzaga, all’epoca V Capitano 
del Popolo di Mantova, nel 1415 Viadana si legò definitivamente a 
Mantova, tranne che per un breve periodo nel secolo XIX.  



 
L' 8 Aprile 1530 Carlo V, nell'insignire il marchese Federico II del 
titolo di Duca, concesse che il primogenito maschio si fregiasse di 
quello di Marchese di Viadana, elevando così il territorio viadanese a 
Marchesato autonomo, distinto dal ducato di Mantova.  
 
Appartenendo al ramo principale dei Gonzaga, Viadana non ebbe 
zecca, mantenne una certa autonomia economica e per le 
contrattazioni aveva una propria valuta, pesi e misure particolari. 
 
Viadana fino al 1580 era stata retta da un Podestà, designato da 
Mantova, poi da un Governatore; questi erano coadiuvati, nelle loro 
funzioni, da un Luogotenente, di solito un viadanese laureato in 
legge, e da un Consiglio nominato, o Uomini di Viadana, composto 
da 40 membri. 
La dominazione gonzaghesca terminò il 23 luglio 1708, quando 
l'Impero asburgico, dichiarata decaduta la gloriosa famiglia 
mantovana, ritornò in possesso dei suoi feudi; il Marchesato fu 
soppresso definitivamente nel 1771 e aggregato alla Lombardia 
Austriaca, sotto la quale rimase, ad eccezione per la parentesi 
francese, fino al 1859, quando venne assegnato alla provincia di 
Cremona. Il 1° luglio 1868 ritornò ad essere territorio mantovano.  
 
Il 28 giugno 1797, a seguito della Rivoluzione del 1789 e 
dell’occupazione francese dell’Italia, viene proclamata la Repubblica 
Cisalpina; Viadana entra a far parte del XX distretto dell’alto Po. 
 
Nell’aprile 1849, Viadana fu invasa da orde di giovani toscani pronti 
ad andare a Mantova per la battaglia antiaustriaca; l’accoglienza della 
popolazione per i giovani patrioti è straordinaria. I moti 
risorgimentali del 1848 vengono sconfitti; il Regno d’Italia sarà 
fondato solo 13 anni dopo, nel 1861. 
 
Nel maggio del 1915 il paese è diviso tra chi sostiene l’entrata in 
guerra e chi vuole un’Italia neutrale. Dopo il 24 maggio il sindaco di 



Viadana, in un suo intervento, dichiara “che era una necessità 
ineluttabile per l’Italia entrare nel conflitto europeo”. 
 
Tra la primavera e l’estate del 1921 vi è un clima di estrema violenza 
anche a Viadana. Il 21 aprile gruppi fascisti assediano le sedi dei 
partiti di sinistra e della cooperativa nel palazzo Verdi. E’ l’alba del 
regime. 
 
Il 22 aprile 1945 inizia l’insurrezione nel viadanese. I distaccamenti 
partigiani si impossessano immediatamente dei traghetti, dei barconi, 
e dei rimorchiatori per ostacolare la ritirata tedesca. 
 
Dal 2° dopoguerra in poi con il boom economico Viadana passò da 
cittadina agricola a centro industriale grazie ad una rapida 
industrializzazione cui seguì una trasformazione economico-sociale.  
 
Viadana è diventata ‘Città’ il 16 Gennaio 1995 con decreto del 
Presidente della Repubblica. 
 
Non va trascurato che nel corso dei secoli il territorio viadanese è 
andato cambiando continuamente aspetto a causa principalmente 
delle corrosioni e delle alluvioni causate dal Po e dall'Oglio, i corsi 
d’acqua principali che caratterizzano la zona, e in seguito anche ad 
opera dell’uomo. Proprio tali corsi d’acqua che caratterizzano la zona 
Oglio - Po furono importanti vie di comunicazione e di commercio, 
specialmente lungo l'asse del Po fino a Venezia.  

 
Bibliografia: 
- Origini e vicende di Viadana e suo distretto di Antonio Parazzi. 
– Ris. Anast. 1992 5v. 
- Viadana nel novecento: vicende e immagini 1900-1927 di 
Adolfo Ghinzelli - 2002 
- Viadana nella Resistenza, a cura del Comitato per il trentennale 
della liberazione - 1975 
 
 
 
Monumento ai Caduti di Viadana 



I luoghi 
              

Piazza di Viadana  
fu ampliata nel 1507 quando si riedificò il Palazzo 
della Ragione; in seguito Piazza Maggiore, dal 27 
aprile 1889 per decisione del Consiglio fu 
denominata Piazza Vittorio Emanuele II. 
Attualmente si chiama Piazza Matteotti ed  stata 
recentemente ristrutturata come l'adiacente 
Piazza Manzoni, ricavata negli anni 50 al centro 
dell'abitato. 
 

 
Palazzo del Municipio   
un tempo Palazzo della Ragione, fu 
edificato nel 1507. In seguito ampliato e 
modificato è ora sede del municipio.  
 

 
Arco Avigni o di Porta nuova  
edificato nel 1826, era una importante via di 
comunicazione tra l’interno del castello e i borghi di 
Viadana. 
 
 
 
 

Cinema Teatro Vittoria 
un tempo teatro comunale è stato da 
poco rinnovato e riaperto nel 2006. 
L’Arco e il Teatro sono in piazza 
Gramsci, a pochi passi dal palazzo in 
cui sorgeva l’antico Teatro Sociale in via 
Verdi/v.lo Teatro. 



Muvi 
acronimo di “Musei 
Viadana”, è il centro 
culturale polifunzionale di 
Viadana sorto all’interno 
del restaurato complesso 
dei primi del ‘900 che ha 
ospitato per molti anni le 
scuole elementari.  
Si trova in via Manzoni 2.  
 
Al suo interno comprende: 
- Biblioteca comunale “Luigi Parazzi” 
istituita nel 1861, ha un ricco patrimonio di libri moderni e oltre 15.000 libri antichi 
appartenenti al fondo antico.  

- Informagiovani 
- Museo civico “Antonio Parazzi” 
venne inaugurato nel lontano 1879 dal suo fondatore mons. Antonio Parazzi.  
Riaperto ufficialmente nella nuova sede il 28 Giugno 2007, occupa ora l’intero secondo 
piano dell’ala Nord del complesso. Aperto da Settembre a Giugno. 

- Museo della città “Adolfo Ghinzelli” 
ospita e custodisce diversi fondi, tra cui quello musicale dedicato al compositore 
Lodovico Grossi, e numerose testimonianze del passato di Viadana e della sua gente. 
E’ anche sede della Fondazione Ponchiroli. 

- Galleria civica d’arte contemporanea  
- Fototeca “Dino Carnevali” 
 
Rotonda Giardini 
Ritrovo estivo dei viadanesi, ha 
raggiunto il suo apice negli 
anni '60 quando la Rotonda ha 
ospitato alcuni dei cantanti più 
famosi dell'epoca. 
Recentemente ristrutturata è 
ora aperta tutto l'anno e 
continua ad attrarre i giovani 
viadanesi e dei dintorni. 



Le chiese 
 
S. Maria Assunta e S. Cristoforo in 
Castello 
chiesa arcipretale detta “in Castello” in quanto 
un tempo era situata dentro le mura di 
Viadana.  
Nel 1522 ne venne decisa la costruzione, 
rimase però incompiuta sino al 1567, quando 
venne incaricato P. Pedemonte; fu ampliata a 
partire dal 1858. Si trova in piazza Gramsci.  

 
 
San Pietro Apostolo 
della precedente costruzione voluta da Matilde 
di Canossa nel 1107, rimane solo parte del 
campanile.  
L’edificio attuale, iniziato nel 1626 con il 
patrocinio della Duchessa Margherita 
Gonzaga, fu completato nella facciata all’inizio 
del XIX secolo. L’organo risale al 1741.  
Si trova in via Aroldi.  
 
 
S. Rocco e S. Sebastiano 
i Confratelli Neri affidarono all’architetto 
Maggi a metà Settecento la costruzione di 
questo elegantissimo edificio barocco. 
All’interno custodisce un bassorilievo ligneo 
del XVI secolo, statue lignee policrome di 
Badalino, un organo dell’inizio del XVII 
secolo e pregevoli tele ed affreschi.  
Si trova in vicolo San Rocco.  
 



S. Martino e S. Nicola 
iniziata nel 1751 su progetto dell’architetto 
Maggi, viene terminata 14 anni più tardi.  
Sulla facciata presenta un affresco di S. 
Martino di Tours realizzato da Vezzoni. 
All’interno conserva un interessante ciclo 
pittorico di Borgani, tele del XVII-XVIII 
secolo e l’organo del 1780.  
Si trova in via Cavour. 
 
 
S. Maria Annunziata 
la costruzione, iniziata nella prima metà del 
Seicento sopra un oratorio preesistente, si 
protrae fino al secolo successivo a causa di 
guerre ed epidemie.  
Il campanile è ultimato nel 1890 su progetto di 
Nicola Parazzi. Conserva statue lignee 
policrome dorate, diverse tele e l’organo 
risalente al 1776.  
Si trova in piazza Solferino.  
 
 
 
Fonte:  
questa breve descrizione dei luoghi e delle chiese è stata in ampia parte ripresa da 

"Fricando' guida ai luoghi di Viadana con racconti e storia quanto basta, un Po d'Oglio e 
acqua in abbondanza” di Luigi Cavatorta - 2005.  
Se ne consiglia la consultazione per approfondire non solo la conoscenza di questi luoghi 
e queste chiese ma anche per scoprire le chiese nelle frazioni e tutti i luoghi e le attrazioni 
di interesse storico-culturale nel Comune di Viadana 

 
Foto dei luoghi e delle chiese di Viadana a cura di Anna Delbon ( © soggette a copyright) 

 
 



Eventi 2012 
 
Manifestazioni folkloristiche organizzate dal Comune 
 
Festa del Cioccolato       
31 marzo e 1° aprile 

 
1° Edizione Rassegna CIOCCOLATO 
D'AUTORE a Viadana.  
Appuntamento gastronomico, culturale e artistico 
per grandi e piccini dedicato al mondo del 
cioccolato, interpretato dalle opere di  
prestigiosi cioccolatieri artigiani.  
In collaborazione con ACAI - Associazione 
cioccolatieri artigiani italiani - per la tutela, la 
valorizzazione, la promozione del cioccolato 
artigianale Italiano. 

 
 
Sagra del Lambrusco   
“Viadana, la sua gente, il suo vino”  
19 e 20 maggio                                     
 
8° Edizione Rassegna enogastronomica  
con degustazione e vendita di prodotti tipici: 
lambrusco, salumi, formaggi, pasta fresca e dolci. 
Preparazione, fornitura e distribuzione da parte di 
ristoranti, esercizi commerciali e gastronomie.  
Con la collaborazione di: Associazione Strada dei 
Vini e Sapori Mantovani. 
- Mostra mercato agroalimentare  

Quigusto Tour by Quinitaly 

 

   



Sagra del Melone Viadanese    
23 e 24 giugno 

 
46° Rassegna gastronomica  e 
promozionale del Melone Tipico 
Viadanese con degustazione e vendita 
prodotti tipici: lambrusco, salumi, 
formaggi, pasta fresca e dolci. 
Preparazione, fornitura e distribuzione da 
parte di ristoranti, esercizi commerciali e 
gastronomie.  
Con la collaborazione di: Associazione 

Strada dei Vini e Sapori Mantovani.  

- Mostra mercato agroalimentare  Quigusto Tour by Quinitaly 
- Motomelonata 
 

Fiera dei SS. Pietro e Paolo 
29 giugno - 1° luglio 
Sicuramente l’evento più popolare della nostra città, si tiene ogni 
anno alla fine di Giugno. Viadana da sempre,  in questa particolare 
occasione, mette in mostra  per i propri cittadini e per i graditi ospiti 
i  prodotti tipici locali, le bellezze e le 
capacità attrattive più importanti in senso 
“fieristico”.  
La Pro Loco di Viadana in collaborazione 
con il Comune offre tutti gli anni un 
programma interessante denso di 
avvenimenti ricreativi, sportivi e 
promozionali degni della nostra tradizione.  
- Stand gastronomici per la degustazione di 
melone, prosciutto, salumi, risotto con 
salamelle, gnocco fritto, lambrusco e bevande - Mercato serale – 
Bancarelle, mostre ed esposizioni - Lunapark – Spettacoli e 
intrattenimenti - Sapori del Sud. 



Notte Bianca         
07 luglio 
 
Dal 2009 anche Viadana vive questo 
appuntamento da non perdere durante 
il quale per una notte le vie e le piazze 
del centro storico sono avvolte in 
un’esplosione di luci,  con spettacoli 
no-stop di musica, danza e 
intrattenimento. 
 

 
Zafferanone 
08 - 09 settembre 
 

14° Edizione con la collaborazione 
della Associazione Strada dei Vini e 
Sapori Mantovani 
E' una festa durante la quale il centro 
del “villaggio” viene avvolto in una 
atmosfera medievale con cavalli e 
cavalieri, dame di corte, falconieri del 
re, sbandieratori e cortei di rievocazione 
storica.  

- Cena e Rievocazione Storica - Mercatino medioevale -  Stand 
gastronomici - Mostra mercato agroalimentare Quigusto Tour By 
Quinitaly. 
Lo zafferanone è una spezia antica che, nel Medioevo era un 
prodotto tipico della nostra zona, originario dell’Oriente e della 
riviera francese.  
Ai nostri giorni di queste piante, che erano autoctone, si sono perse 
le tracce, ed è proprio per questo che la fiera dello Zafferanone vuol 
far rivivere un momento storico, unito agli antichi mestieri ormai 
dimenticati.  



Manifestazioni culturali organizzate dal Comune 
 
Festival Lodoviciano 
Festival di musica antica e 
barocca, nato nel 1995 per far 
riscoprire un importante 
personaggio della storia della 
musica, Frà Lodovico da 
Viadana, uno dei maggiori 
compositori del periodo. 
Diretto dal Maestro Giovanni Battista Columbro, si svolge in 
autunno nelle chiese viadanesi, eccellenti luoghi d’arte e templi ideali 
per l’esecuzione musicale, creando una sorta di percorso circolare 
attraverso la città. Per informazioni: www.festival-lodoviciano.it 
 

Premio Viadana 
Premio letterario nato nel 1996 con presentazioni 
ed incontri con gli autori. 
La XVII Edizione del Premio Viadana si svolge da 
Marzo a Maggio e gli autori partecipanti sono: 
Francesco Carofiglio, Ester Armanino, Stefano 
Bernazzani, Paolo Di Paolo e Fabio Geda. 
Info: premioviadana@muviviadana.org. 
 

 
 
Teatro Vittoria 
La programmazione teatrale del Teatro Vittoria è 
gestita direttamente dal Comune di Viadana con 
spettacoli nel periodo da Gennaio a Maggio. 
Prevendita biglietti ed abbonamenti al MuVi. 
Info: teatroviadana@muviviadana.org e sul gruppo 
facebook "Teatro Viadana". 
 



Altri appuntamenti da non perdere 
 
PartynMoto - Save The Bobby  
25 aprile 
 
Motoraduno Viadanese a scopo benefico per 
ricordare gli amici.  
Si tiene dal 2007 ogni 25 Aprile alla Club House 
allo Stadio del Rugby "Luigi Zaffanella".  
Aperto a tutti i tipi di moto. 
Durante la giornata si susseguono concerti, stand 
gastronomici, ristorazione easy ed è aperto uno 
spazio bimbi con gonfiabili, animazione e clown. 
 
 
Brüsa  la Vècia   
6 maggio 
 

123° edizione della festa folkloristica nel quartiere 
Carrobbio di Viadana, organizzata dai ragazzi del 
Club Carrobbio.   
Immancabile la gara del miglior salame casalino. 
Dalla mattina al pomeriggio si alternano esibizioni 
di vario genere accompagnate dalla musica dal 
vivo e da gnocco fritto e salume.  
La festa si chiude sempre alle 19 con "la vècia cha 
brüsa" cioè il rogo propiziatorio della “vecchia”. 
 

 
Viadana per tutti 
Appuntamento,  giunto alla sua XI edizione, con 
musica ed intrattenimento nelle frazioni del Comune 
tra fine agosto ed inizio settembre.  



Festa dello Sport 
Appuntamento ad inizio settembre in 
collaborazione con Pro Loco e società 
sportive in cui tutti gli sportivi, adulti e 
bambini, hanno la possibilità di provare le 
varie discipline sportive della zona o di 
assistere a delle dimostrazioni durante 
tutta la giornata.  
Alla sera sono abitualmente organizzati 
spettacoli di intrattenimento per tutti.  
 
Autunno in campagna 
Festa folkloristica che si tiene ad inizio 
autunno a San Pietro nel parco di Piazza 
Gandhi.  
In questa occasione vengono riproposti i 
vecchi mestieri di una volta come  “fular l’ 
üa”, “far al furmai” o “smansar al 
furmantòn”.  Organizza il Club San Pietro. 
 
Mercati  

 
Ogni Venerdì mattina si 
svolge il Mercato 
tradizionale nel centro di 
Viadana, nelle piazze 
principali e nelle vie 
limitrofe. 
Da ottobre 2008 ogni 
Mercoledì mattina in 
Piazza Matteotti si tiene il 
Mercato Contadino.  

Viadana ospita anche il Mercato straordinario Consorzio "Terra 
di Gonzaga" 



Viadana - indirizzi e numeri utili 
 
Emergenze 
Emergenza sanitaria: 118 
Croce Verde: via Grazzi Soncini (zona Gerbolina) - tel. 0375830011. 
Polizia Locale: via Grossi, 28 - tel. 0375830830  nr verde  800108650. 
Carabinieri:  via Circonvallazione Fosse – pronto intervento 112. 
Vigili del Fuoco: via delle Rose – pronto intervento 115. 
 
Sanità 
ASL distretto socio-sanitario di Viadana:  Largo De Gasperi 7 - 
centralino tel. 0375 789787   numero verde 800 391533. 
Ospedale “Oglio Po”: via Staffolo 51, Vicomoscano di 
Casalmaggiore - emergenza 2811 centralino tel. 03752811.  

 
Farmacie 
Farmacia Comunale: via Grossi 20, Viadana - tel. 0375 781394. 
Farmacia Comunale: via Grazzi Soncini, Viadana - tel. 0375 831074. 
Farmacia Stefani: piazza Manzoni 7, Viadana - tel. 0375 82446. 
Farmacia Maestrini: via Milano 131, Cogozzo - tel. 0375 88215. 
Farmacia Guerreschi: via Trieste 49, San Matteo - tel. 0375 80133. 
 
Servizi 
Municipio di Viadana: P.zza Matteotti 2 - tel. 0375 7861 (centralino).   
Ufficio Postale: Poste Italiane  via Rocca 12 - tel. 0375 783511. 
Biblioteca Comunale "L.Parazzi": via Manzoni 2 - tel. 0375 820900. 
Informagiovani: via Manzoni 2 - informagiovani@muviviadana.org
      tel/fax 0375 820920. 
 

 
Opuscolo a cura di 
Cristian Delvecchio   
 
 


